(allegato newsletter CTS giugno 2008)

due pensieri
mail ricevute  sull’esperienza  di formazione  alla
 Scuola di Comunicazione  e Problem Solving Strategico
To: gnardone@giorgionardone.it 

Sent: Tuesday, May 06, 2008 11:41 AM

Subject: Fw: ultima frontiera della comunicazione strategica


Egregio Prof, 
le inoltro un'irriverente presentazione (confido vorrà perdonarmi l'ardire!) che ho spedito alle amiche ed agli amici del corso... affinchè lo spirito "creativo" ed oltre gli schemi convenzionali, che anima il pensiero "obliquo" più che laterale del suo approccio strategico breve (che mi stupisce ogni giorno di più per la sua "disarmante efficacia" e "semplicità sofisticata" che segue la nostra strampalata ed affascinante mente umana) rimanga ancor più nei nostri cuori. 
Nel mio di sicuro considerato che già sta producendo degli effetti "devastanti" nel modo in cui .... io stesso mi guardo! 

Al di là di ogni boutade e leggerezza che aiutano sempre, colgo l'occasione per ringraziarla veramente di cuore, senza piaggeria di maniera, per quanto ha saputo/voluto trasfonderci, andando talvolta anche oltre la mera lezione e donandoci qualcosa di lei che io ho apprezzato molto a livello umano. 

Grazie, Ogni Bene e nell'interesse di molti ... abbia cura di lei !!!

P.s.: so che ci chiede di chiamarla per nome, ancora non ci riesco perchè la vedo da un lato come un "amico per cui si nutre affetto" pur se tuttavia non posso dimenticare il rispetto che si deve a chi possiede la sua statura morale (pur non essendo io un moralista, le sue scelte sono state molto in controtendenza ed apprezzabilissime a riaffermare antichi e sopiti valori etici d'altri tempi ...) e le sua capacità. 

Non è timore...è rispetto, e lei ne merita molto!. 

Con stima ed affetto umano, prima ancora che professionale, 

Raffaele Riva | Vice President
Swiss Reinsurance Company


To: ctsar@centroditerapiastrategica.org 

Sent: Wednesday, April 02, 2008 10:13 PM

Subject: c.attn di Cristina Nardone

Ciao Cristina,

nel ringraziarti ancora della chiacchierata al ristornate di sabato scorso, approfitto  per inviarti, come ti accennavo, il mio feedback.
Come prima cosa vorrei dirti che apprezzo molto il tuo atteggiamento di disponibilità e apertura nei confronti del gruppo e delle esigenze individuali, il tuo principio “il vero segreto è che non esistono segreti” lo trovo portatore di una condivisione sana, una sorta di catalizzatore di crescita, che difficilmente si incontra.
Sebbene io sia giovane, ho raccolto nella mia vita una folta esperienza nel campo della formazione sia in aula che fuori, ebbene, anche in contesti ben lontani dall’alveo delle “relazioni d’aiuto”, posso dire di aver contato sulle dita di una mano atteggiamenti così propositivi e stimolanti come il tuo e come quello che ho riscontrato in Roberta Prato Previde, Claudette Portelli e Federica Cagnoni, nelle quali, soprattutto in Roberta, ne apprezzo davvero molto le spiccate doti di far interessare l’attenzione dei partecipanti e chiarificare dubbi con estrema flessibilità. 
Rispetto a tuo fratello (Giorgio), ovviamente, è un discorso a parte, credo ci siano considerazioni da fare a sé e che probabilmente non farò oggi, mi riservo di conoscerlo ancora meglio, ritengo che quando si ha di fronte una persona nella quale sai di poter trovare tanto e dalla quale credi di poter ricevere a più riprese e su più livelli, dare feedback è difficile e darne di esaustivi quasi impossibile.
Ok, ti voglio citare una volta in cui non solo ho fatto, come al solito, una ricca ricognizione di nozioni e conoscenza - che per un filo-sofo come me riveste un’importanza rilevante – ma ho anche vissuto una vera e propria esperienza emozionale correttiva, fu quel sabato nel quale ricordo che tu entrasti nell’aula grande al piano di sopra e ti mettesti a scrivere, quella era la parte finale di un esercizio in cui Roberta e tutti gli altri facevano i consulenti su di me che facevo il cliente. 
Ecco credo che il provare delle esperienze emozionali - in un’aula - sia l’indice che si stanno facendo le cose nella maniera più funzionale, più efficace. 
Per concludere,  avrai capito che per motivi multivariegati sono molto, molto  entusiasta.
Gabriele Filippelli

Counselor - libero professionista 
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